L'Alta Corte commissaria la Fisi
Le elezioni che lo scorso anno avevano portato alla rielezione di Giovanni Morzenti alla guida della Fisi non si sono svolte regolarmente. Lo ha stabilito l’Alta corte di giustizia del Coni, che accettando il ricorso della Sai Roma ha annullato l’assemblea elettiva per questioni procedurali legate alle deleghe. Morzenti a casa, dunque, ma con lui anche l’intero cosiglio federale nel quale siedono quattro friulani: l’olimpionica Gabriella Paruzzi, l’ex presidente del comitato regionale, Franco Fontana, Walter Wedam ed Enzo Sima. Tutti e quattro tarvisiani. 

Dopo la sentenza di ieri la federsci verrà commissariata dal Coni che dovrebbe decidere in tal senso forse già nella riunione della giunta prevista per il prossimo giovedì. In quell’occasione indicherà il nome del commissario che potrebbe essere Manuela Di Centa. Quella della parlamentare carnica sembra, infatti, una soluzione molto verosimile, d’altro canto, due anni fa di lei si era parlato come possibile candidato alla presidenza e l’olimpionica aveva dato la sua disponibilità a mettersi in gioco per tale incarico anche se poi il progetto era tramontato. 

Ora, invece, il suo nome torna prepotentemente di attualità in questo non felice momento attraversato dallo sci italiano che vede definitivamente chiudersi il ciclo Morzenti. Una presidenza caratterizzata da una intensa attività, soprattutto per sistemare i bilanci federali, ma anche da violente polemiche, basti ricordare quella sulla divisione dei diritti televisivi con le località sciistiche che ospitano le tappe di Coppa del mondo. E ancora quella che lo ha visto opposto al ct dello sci alpino Claudio Ravetto terminata con l’allontanamento del tecnico che aveva portato le squadre azzurre a grandi successi («Sono pronto a ritornare» ha dichiarato al sito Racemagazine appena ppresa la notizia). Inoltre per Morzenti c’erano stati attriti in seguito alla sua condanna in primo grado, a Cuneo, per concussione aggravata con una pena di 4 anni e 6 mesi. Una condanna che gli era costata il posto in seno alla Fis, la federazione internazionale.

Sulla vicenda non ha voluto rilasciare dichiarazioni Gabriella Paruzzi, che nel consiglio federale, come Enzo Sima, faceva parte della cosidetta Fisi-Etica, la minoranza che nello scorso novembre aveva tentato senza successo di sfiduciare Morzenti dopo la condanna penale del presidente. Franco Fontana, uomo vicino al presidente, si dice, invece, «dispiaciuto». «Morzenti - afferma - ha fatto molto per la Fisi. Credo che in questa vicenda si sia voluto cercare il pelo nell’uovo e che, comunque, ci sia stato dell’accanimento. Certo è che questa federazione non sembra avere pace, mi auguro che la vicenda non abbia ripercussioni negative facendo allontanare gli sponsor dallo sci».

